Procedura aperta per l’affidamento del servizio di pulizia degli Uffici del Consiglio.

In seguito a richieste di chiarimenti rivolti a questo Ufficio dalle ditte interessate alla gara si precisa quanto segue:

1)Per errore materiale alla pagina 8 del disciplinare di gara, al punto a), è stato indicato un     monte    ore erroneo. Si precisa, pertanto, che, come riportato nella griglia di valutazione, il monte ore     minimo è di 400 ore alla settimana. 
 2) In caso di partecipazione alla gara da parte di un consorzio stabile di cui all’art. 34, comma 1,       lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006, le certificazioni UNI EN ISO 14001-2004 settore EA35 e       UNI EN ISO 9001-2008 settore EA35 devono essere possedute sia dal consorzio, sia dalle       singole imprese consorziate per le quali il consorzio dichiara di concorrere, ai sensi di quanto       previsto nel Disciplinare di gara, all’art.4, lett.q), e all’art.6, lett.N.
      L’elenco dei servizi svolti, previsto dall’art.6, lett.D, punto 5, del disciplinare di gara, ove non       posseduto per l’importo totale dal consorzio stesso,  deve essere  reso anche dalle ditte       consorziate per le quali il consorzio dichiara di concorrere, in modo da raggiungere il 100%       dell’importo. Si precisa che occorre tener conto di quanto stabilito dall’art.6, lett.D, punto 4, del       disciplinare di gara.
      La dotazione organica di cui al dall’art.6, lett.D, punto 6, del disciplinare di gara dovrà essere       posseduta sia dal consorzio che dalle singole imprese consorziate per le quali il consorzio        intende concorrere.
      La domanda di partecipazione, così come stabilito all’art.6, lett.A, del disciplinare di gara, dovrà       essere sottoscritta dai legali rappresentanti del consorzio e dai legali rappresentanti delle ditte       consorziate per le quali il consorzio intende concorrere.

      La documentazione di cui all’art.6, lett.A, B e C, dovendo essere resa per ogni ditta consorziata       dovrà essere sottoscritta singolarmente dai legali rappresentanti di ciascuna impresa, ossia ogni       ditta deve sottoscrivere il documento che la riguarda.

      La documentazione di cui all’art.6, lett.D dovrà essere sottoscritta dal consorzio, ad       eccezione dei punti 3, 5, 6 della lett.D del disciplinare di gara. 

      La documentazione di cui all’art.6, lett.E, dovrà essere resa sia dal consorzio che dalle ditte          consorziate per le quali il consorzio dichiara di concorrere, pertanto ognuna delle imprese       consorziate dovrà sottoscrivere la propria dichiarazione.

      L’offerta economica, così come indicato nel disciplinare di gara alla pag.9, dovrà essere       sottoscritta sia dal consorzio che dalle imprese consorziate per cui il consorzio intende       concorrere.
      Rispetto all’appalto cessante, il capitolato speciale prevede prestazioni più dettagliate, con       frequenza diversa e con un numero di ore maggiore rispetto all’appalto in corso.
      Il numero dei dipendenti attualmente in servizio è il seguente :
      Presso la sede del Consiglio Regionale in Potenza, vi sono 21 dipendenti, di cui venti di       secondo livello (diciannove effettuano 2,5 ore giornaliere per cinque giorni la settimana,  una 2           ore giornaliere per cinque giorni la settimana) e una di terzo livello (effettua 4,5 giornaliere per       cinque giorni la settimana). Presso la sede di rappresentanza del Consiglio in Matera vi è una       dipendente di  secondo livello che svolge  5 ore giornaliere dal lunedì al giovedì e 6 ore il        venerdì.
3)   E’ stata posta la seguente domanda:”La nostra è una società consortile disciplinata dall’art.34,        comma 1, lett.”e” del D.Lgs.163/2006 e pertanto i requisiti tecnico-economici devono essere        posseduti dalla consorziata indicata quale esecutrice del servizio: possiamo partecipare alla gara        in oggetto non avendo, quindi, la fascia di classificazione come consorzio ma posseduta         interamente dalla consorziata esecutrice del servizio?
  Risposta: alle società di questo tipo si applicano le disposizioni previste dall’art.37   (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti)del D.Lgs.163/06. Rimane   valido, pertanto, quanto stabilito all’art.5 del disciplinare di gara nel quale è richiesta per la   totalità delle ditte raggruppate/consorziate il possesso di iscrizioni in fasce di classificazione   tali che la somma dei singoli importi di classificazione risulti pari o superiore all’importo della   fascia di classificazione “f”, fermo restando che la ditta mandataria/consorzio deve essere   iscritta ad una fascia di classificazione non inferiore alla “e” e che le ditte mandanti/altre   consorziate devono essere iscritte ad una fascia non inferiore alla “d”. Codesta spett.le ditta,   pertanto, non può partecipare alla gara in oggetto alle condizioni indicate perché la   fascia di classificazione “e” deve essere posseduta dal consorzio o dalla mandataria   mentre le altre consorziate o le   mandanti   devono possedere la fascia di classificazione   “d”.
4)  Gli oneri per la sicurezza, pari a € 5.550,00 sono ricompresi nell’importo a base di gara   di €1.545.000,00.
5)  E’ stata posta la seguente domanda: Il requisito di cui alla lett.D, punto 6, del disciplinare di   gara dovrà essere posseduto, per l’intero da ognuna delle imprese costituite/costituende in ATI  e da ognuna delle consorziate in caso di consorzio. A tal proposito, si chiede: In caso di   partecipazione alla gara in ATI, tale requisito chi lo deve soddisfare, l’impresa capogruppo, la  mandante o entrambe? Tale requisito può essere soddisfatto dall’impresa che ha in organico un  impiegato con livello quadro che svolge attività lavorativa con funzioni dirigenziali?

 Risposta: Il requisito di cui alla lett.D, punto 6, deve essere soddisfatto sia dalla mandataria   che dalle mandanti. Tale requisito può essere soddisfatto dall’impresa che ha in organico un   impiegato che svolge funzioni dirigenziali purchè ciò sia adeguatamente certificato. Lo   svolgimento delle funzioni dirigenziali può desumersi o dal DM10, o dai bilanci o dal  contratto. E’ da considerarsi svolgente funzioni dirigenziali anche il direttore tecnico.
6) E’ stata richiesta un chiarificazione su come deve interpretarsi l’art.5 del disciplinare di gara.

Risposta: In caso di ATI/Consorzi la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dai rappresentanti legali di tutte le ditte partecipanti all’ATI con l’indicazione delle parti del servizio che saranno svolte da ciascuna delle  imprese costituite/costituende in ATI.  Dovrà essere inoltre dichiarata l’intenzione di costituirsi in ATI, specificando quale ditta sarà la mandataria. In caso di ATI già costituito la domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta dalla capogruppo. In caso di consorzio, la domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta dal rappresentante legale del consorzio e dai rappresentanti legali delle consorziate per le quali il consorzio intende concorrere, indicando per quali consorziate il consorzio concorre e specificando le parti del servizio che saranno svolte dalle consorziate. Il consorzio e tutte le imprese consorziate dovranno presentare i documenti di cui alle lettere A, B, C, D ( ad eccezione dei punti 3 e 5) ed E. Relativamente al requisito di cui alla lettera B (fascia di classificazione)  il consorzio  deve essere iscritto ad una fascia di classificazione non inferiore alla “e” e le altre consorziate ad una fascia di classificazione non inferiore alla “d”. Il  requisito di cui al punto 3 della lettera D ( fatturato triennale)  potrà essere raggiunto, se il consorzio non possiede il 100% del fatturato richiesto, sommando i fatturati delle altre consorziate fino al raggiungimento del fatturato prescritto. Importante:  nel fatturato di € 1.600.000,00 + IVA dovranno essere ricompresi, in capo al consorzio, o n.3 servizi di pulizia presso amministrazioni o enti pubblici o enti di diritto privato per un importo  complessivo non inferiore a € 400.000,00 + IVA cadauno o n.2  servizi di pulizia presso amministrazioni o enti pubblici o enti di diritto privato per un importo  complessivo non inferiore a € 700.000,00 + IVA cadauno, oppure n.1 servizio di pulizia presso amministrazioni o enti pubblici o enti di diritto privato per un importo  complessivo non inferiore a € 1.400.000,00 + IVA conclusi o in corso nel triennio 2007-2008-2009. Di tali appalti deve essere computata solo la quota parte relativa al triennio 2007-2008-2009. L’importo di € 400.000.00 + IVA o di € 700.000,00 + IVA o di € 1.400.000,00 + IVA non è annuale ma riferisce all’importo complessivo dell’appalto.
Riguardo il punto 5 della lettera D, l’elenco dei servizi svolti può essere cumulato fra il consorzio e le consorziate, tenendo però  presente quanto su indicato.
La cauzione provvisoria ed il versamento all’Autorità di vigilanza deve essere fatto dal consorzio.

Domanda: Due ditte si costituiscono in ATI, possono sommare oltre il fatturato generico anche il fatturato attinente i contratti triennali del punto 4 della lett.D del disciplinare di gara? Cioè, per ipotesi, una ditta, pur avendo tutti i requisiti non raggiunge i 3 contratti da € 400.000,00 + IVA nel triennio 2007-2008-2009, o i 2 contratti da € 700.000,00 nel triennio 2007-2008-2009,  e così via… può sommarli con l’altra ditta? Esempio: 3 contratti da € 300.000,00 di una ditta più 3 contratti da € 100.000,00 di un’altra ditta, in caso di ATI sommano 3 contratti da 400.000,00.

Risposta: Non è possibile la sommatoria dei contratti fra più ditte. Infatti il disciplinare di gara, al punto 4 della lett.D, prevede che i n.3 contratti da € 400.000,00 + IVA o i 2 contratti di € 700.00,00 + IVA o il contratto da € 1.400.000,00 + IVA devono essere posseduti, in caso di ATI, dall’impresa mandataria, in caso di consorzio, dal consorzio stesso.
